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La fisiologia della Capra 
nal momento.presenta 

Oi ijambra opportaua in questi) mo­
mento in cai si emettono le più dispa­
rata previsioni, la seguente 'fisiologia 
della sitDazioue parlamentare, come ce 
la presenta nn g ornale della Capitale; 

• L'opposizione è composta come som» 
pre delia Destra, dei tra o quattro 
nicoterini, e di mia diecina di radicali 
non legalitari. 

La difSóoltà ttell' opposizione coneiate 
nel trovare nu terreno oomnne.ial quale 
aia possibile affermarei', perete la De-
Btra, oome il gruppo senza compara­
zione maggiore, vuole iam essa il oa^ 
rattere al movimento. 

Colailanni, Bovio, Merkni, Bernini; 
Socoi, eoo., invece! giudicano con ra­
gione di non potérsi confondere la si-
tnazlooo dì deputati ohe non hann(^ a-
vatopéssut^ con latti) col potere,^ e sono 
quindi .aoevri da ogni responsabilità, 
col paHiCo ani quale pesa il rimorsa 
delle plA gravi colpe Commesse nel pas­
sato. 

Del resto le opposizioni, anche se ria-
soisaero a mettersi d'aooordo, non po­
trebbero mai fare qualche effetto no-
tabilejse non rmseissero a spostare un 
qualche gruppo della raaggisranza. 

Quanto . alla maggiqi;anza, preaoin-
den4u dagli amioi personali degli ouo'-
revoli Qiolitti e Zanardelli, fra i quali 
regna il più completò accordo, crediamo 
poter affermare ohe il gruppo della Si­
nistra radicale condotto da Fortis, £'er-
rariijKussi, è aniffluto dalle più bene­
voli disposiaioni , verso il Ministerq, 
Pur riserbaudoai intera libertà d'azione 
e pcoponefodoai di vegliare perchè nella 
questione banoVria nessuna convenienza 
personale o politica si sovrapponga agii 
intejeaei doli» moralità e del eredito 
pubblieo, questo grappo terrà un'attitu­
dine a sé, B non consentirà a lasoiarsi 
trascinare da rancori e da cospirazioni, 
delle qn^ti è troppo tacile indovinare 
gli interessi e gii scopi. 

Quanto a Cnspi, siamo assicurati 
ohe tuite !e voci sparse intorno alla 
sna attitudine, sono Inesatte. Egli non 
torna ;^lla Camera con alcun preoon 
netto: giudicherà .sai risultati e non. 
sulla persone. 

D'altra,parte, il grappo Crispi non 
ha avnto ancora opcasione di oostìtalrsi, 
ed i suoi futuri componenti si confon­
dono per ora colla Sinistra. 

Riassumendo, la lotta sarà aspra, ma 
la ^opposizione di mutamenti, almeno 
immediati, appare assolatameute impro­
babile j). 

I geloni si evitano usando il Sapol. 

APPENJDXCB mh'miULI 

JOSÉ ZOEILLA 
e il «Don Giovanni Tenorio» 

Notizie da Madrid annunziano ohe 
lunedi nel pomeriggio è morto il poeta 
lirico don Jos6 Zurilla y Moral. 

il celebre poeta, compiuti ii primi 
studil a Midrid,. viangià all'estero j 
quindi^ per compiacenza verso il padre, 
segui un corso di legge a Tol«do, ma, 
quantunque magistrato a Valadolid, 
non faCeva altro ohe versi, tanto aen 
tivaéi attirato dalla poesia. 

Nel 1836 esordi nel giornalismo, e 
oominciò a farsi un nome ooll'elegla in­
spiratagli dalia morte dall'infelice poeta 
Larra. 

Nel 1840 pubblicò a Madrid gli ori­
ginali suoi Cantos del Trovador; 
gerisse diverse commedie applaudite, fra 
le quali: Il ciabattino ea il Re; A 
èuon giudice, miglior testimonio; 

e le pubbliche amministrazioni 

Dal 1860 ad oggi, tutte In volta oho 
un giornalista tonta va di svelaro gli a-
busi 0 gli secassi dell'aifarismo, OOB-
oantr&to m qualche istituto •economico 
0 azienda pubblica, subito si gridava 
contro di lui e veniva denunziato oome 
aggregato aila stampa ricattatrice. Se 
prima della ispezione governativa alla 
Bnuoa Romana, qualcuno avesse scritto 
una parte minima di quello ohe oia si 
sa, permezz» dell'Hutuntà giudiziaria, 
tutto l'organiamo nffloittie dallo Stato 
si sarebbe mesjo in moto per colpire il 
disgraziato riveìatore, ohe sarebbe slato 
oousiderato eome un delinquente. 1 fatti 
ultimi dipendenti dell'ineliiesta e gli 
scandali avsennti insegnano or̂ i che 
bnugna andare molto adsgio prima di 
accusare e colpire colai che dicendo la 
venia SUI giornali, rende un servizio 
allo Stato ed alla società Intiera. Kon 
sono pooh i giorniliàti che, da' tren. 
t'anui in qaa,i ebbero a subire persecu­
zioni non lievi per avete fatto appunti 
ad istituti economici d'imjjqrtanza. so­
ciale 0 a reggitori di pubbliche azienda; 
il minor male ohe ior sia uocaduto à 
((ueila di venir aoumuntcati, measi in 
disparte.,., dannati in s.i'atanza a fare 
là fine del conte Ugolino; mentre'quelli 
ohe stanno dall'altra parte.possono tto-
vare le comodiià d'ingrassare. 
: 11 oònijegno sociale è' inesorabile da 

questo lato j esso porta l'inilutìnza e il 
potére là dove sono le nopheizeì e ohi 
non ha per sé che la parola della ve­
rità, è fataimsnto condannato a SQCoom-
hers, «pohè perchè veriìas oditim parila 

SI potrebbe salire amo ai tempi ' del* 
povero Lobbia ; ma non è il caso di' éi-
tare esempi che davvero non manche' 
rebbero. 'vogliamo solo dira .eli» sovente 
là sta'npa, quando accusa, rende un sor-
Vizio alla società e alla morale pub­
blica e che gli articoli sulla stampa del 
nuovo codice penale, pieni di eccessivo 
rigore a carico dei giornalisti-, mentre 
tendono a colpire i diffamatori, colpi-
sconii invece nul , cuore quella giusta 
stampa ohe esercita un vero apostolato 
quando vigila, censura, denuncia. 
.' Sa l'on- tìiolitti, capo del governo re­

sponsabile, non avesse ordinato Ini 
l'inchiesta non si sarebbe mai-arrivati 
a scoprire gli soandaloai imbrogli della 
Banca Bumana. Senza il coraggio di lui, 
si sarebbe ancora al buio, a certi me­
stieranti si divertirebbero ancora a creare 
biglietti di banca perii!-loro .nso a cou-
sumo. 

Il coraggio partienlerisslmo dell'on. 
Q-iolitti raeriia di essere lodato, perchè 
quando si tratta di colpire i grandi or­
ganismi, sovente anche i ministri, pan-, 
rosi, si arretrano; poiché sanno ohe il 
congegno sociale di cui sopra, propendo 
sempre a dare ragione,alla potante in-
fuenza delle ricchezze e dei mezzi co-
loaaiili, influenza ohe, '̂ n oeritp modi, 
può trovare la, via dalie vendette. 

JJ siecome sul terreni) morale nes­
suno può dare torto ali'on, Gioiitti, ohe 
anzi l'apinioue pubblica lo applaudo e 
il popolo lo loda, desiderando ohe si 
vada sino al tondo; cosi tentasi di gi­
rare la p isizione e si cercano pretesti 
politici per sollevare la,Camera ooatrq 

di Ini, aooaaaailolo di avere mancato 
Ji previdenza o di aver ramato ia po­
chi giorni l'indirizzo della politica ban-
caria. 

Nell'ot-ilne pres'oo, a tempo di mu­
tare si muta ; tanto pfft ohe qui il mu­
tamento è imposto dalla natura delle 
cose;- ond'è che nessuno ne ha merito 
0 colpa. Ma II merita gfu ia oiò; di es­
sersi ora fatto quello '»he nessun mini­
stro in peasato avsvs fcaì osato di fase, 
tagliando alla radice l%lbsro delle tol-
leruniss, dei favori, delle benevole con-
oasaioni, Eovo;la Camisra disoonoacesae 
questo mento, li p .polo, «ho non cono­
sce i pretesti, e i girl '^ella politica, dai 
rebbe un g'ìii'dizi?. mo!|u severo contro 
quelli ohe. senza, volerlo, oca ianhssseto 
la salutare energia del Governo, 

Oon_ questo,, intepilì^mo diro ohe la 
gante 'onesta deva sempre dare appog, 
gio a quella stampa ohe, pel bene pub­
blico, scopre le . magagne, quando oi 
soni), ^delle grandi aziende e dalle pub-; 
blioh&.iimministiazioui, In Francia aonq 
i giornali che hanno rivelato le iniquità 
e le turpitudini del .Pànama; in Italia 
invece é il Governo. E ed pan he qui 
la stampa è eocessivaniante riguardosa, 
sia per l'eccessi» dei ipeui, aia par la 
vecchia abitudine d'inveire contro i gior­
nalisti ohe dicono la ^^erità ai potenti 
0 denunciano gli abitai, gli eccessi, i 
vizi delle camafiiia (uadate «uH'affuri-
smo e auU'introocio dàlie spoouiazioni 
scorrette. 

Don Giovanni Tenorio; ed il poema e-
pioo Oranada, 

La raccolta eomplota delle sue opere 
compiate, fu pubblicata par la prima 
volta a Parigi in duo volumi nel 1847: 
Ildefunao Occias vi face la biografili. 

fTonti principali della aua immagma-
zione farono il aantiineuto nazionale, la 
tradizione leggendarie-e poeyoa . della 
Spagna. Cantò lo glorie della pàtria,^ le 
gesta del popolo spagnuolo, l'onore oa-
stigUano, l'amore e la cortesia cavalle­
resca. 

•Vi è nelle sue liriche qualcosa d'o­
riente, che ricorda la poesia araba ad è 
mirabile pel lusso di colori, di cui fa 
afoggio nelle dHsorizioni; se il pensiero 
non è forse profondo ad i snoi lavori 
sono iljprodo.tto di una immaginazione ar-
dente ed appassionata, la forma ne è però 
splendida e la lingua caatigliana non 
ne ebbe mai una migliore. 

Don José Zorilla y Moral è morto 
nella eia di 78 anni, esaendo nato a 
Yaladolid il 21 febbraio 1817.. Viveva 
in quella capitale dova face ritorno dal 
M"Baioo, appena cidnto Massimiliano, 
ohe l'aveva creato poeta della sua 
Cotte. 

In questa ooeasione abbiamo la for-

LA ROMAMIAJJ.JI TRIPl.rCE 
fi ffigaro, il qiiàle talflata riceve, 

direttamente od indirettamente, ma solo 
per determinate óironstanzo, l'imbec­
cata dal Quai,,d'Orsay, h i pubblicato 
l'altro giorno'Un cenno affermante che 
la Romania è entrata, a f^r parie della 
triplice alleanza degli'Stati centrali. 

Il trattato sarebbe stato fli-mato'a 
Stgmaringeu in occasione degli spon­
sali del' prraoipe ereditario Ferdinando 
di Hohenzoliern-Ramania. 

Se cosi fosse, la triplice sarelifae a-
deaao una lega quadruplico. 

La notizia del Figaro non è la prima 
volta ohe fa capolino. 

Vera o non vera nella forma, è da 
ritenersi esatta nella sostanza. Inesatto è 
certo — secondo informazioni del Diritto 
— ohe a Sigmaringen siasi firmalo a tal 
fine un trattato; ma sta da tempo che 
il B,e Carlo, il quale è uno dai fattori 
della grande politica estera germanica, 
è entrato da anni nella sfera di questa 
politica, rendendola invariabile per 1 
Vari ministeri, che si succedono a Ba-
carest. 

Gii alti dei vari Gabinetti rumani 
ed il contegno di Re Carlo, hanno ' in­
fatti- dimostrato ohe il regno di Roma­
nia cammina di conserva apeoialmante 
con l'Austria e con la germanìa, aia 
neila interpretazione dei propri interesai, 
ohe nell'estrinsucazione dei suoi rap-
poni con gli altri Stati della 'penisola 
balcanica. 

Il fatto in sé non è dunque- una 
novità per il mondo politico europeo; 

Ben prima ohe a Sigmaringen, la 
consacrazione del fatto e l'adesione for­
male del S s di Romanìa'devoao essere 
avvenute, e, se non erriamo, preoisa-

tuna di poter offrire ai nostri lettori 
un saggio di una traduzione libera in 
versi Italiani dei Don Giovanni Xeno, 
rio. E' Un frammento della scéna It, atto 
IV, parie,prima, il punto pi i l . ie l le e 
pili appassionato del classico dramma, 
m oui Don Griuvanni fa a donna .Ines 
la sua diohiara«ioaa d'amore. 

La traduzione in versi iiaiiani'è del 
nostro egregio -amico e collaboratore 
ff., dal quale abbiamo già pubblicato i 
altri brani poetici nel nostro giornale. 

(DON GIOVANNI) 

Di', noa è var «ho is qiiests «olitaria ' ' • 
Sp'Mgi» la la»a pi4 limpida «plsodo, 
Più Ubero dal pitto «aim il respiro? 

I. 
L'aura cba intorno imbsleamata aleggia 

Col profumo dQi &<st it la n'atnra ; ' 
Del pasoator la baroa olio veleggia 
Lieta <a l'onda,getutlilanta e pura: 
Di', DOD à ver, colomba mia, ohe si oòre 
Maadaa sospiri e gemiti d'amore! -

n. , 
Qaott' armonia obe al fiorldo olivato 

Strappau col voi de le carazzo i voati; 
Qaa»t*aiignol ohe al nov» giorao, lieta 
Dona il tesor de' melodiosi aooenti ; 
Di', non à ver, gazzella mia, ohe al core 
Maudan sospiri e gemiti d'amore? 

menìe nel grande eooeigli» di famiglia, 
tenuto l'anno scorso a Boriino, ove tutti 
gli interessi din varii rami dagli Ho-
henzollern nei riguardi europei, farono 
ventilati, e donde ognuno dei pj-iHoipi 
parti con una parola d'ordine precisi. 

La Romania può dunque oonside-
rarél eifattivameot» ano Sìato, ohe ha 
aderito ai oriterii della le^a austro ger­
manica e necessariamente alla tripTioe. 

Inghilterra e Francia 
iieir Arriea 

Massime eivilizzatrioi dell'Africa sono 
l'IogSlltérra o. la JPranoia, perciò sono 
anche rivali. Ma la loro feroci rivalità 
vanno tempstsndoai perreoipròoltà, per­
chè l'Africa ha tanto spazio da poter 
conciliare l'ospansiOBe d'umbidae. Onda 
colile, Jiér la vastità degli spazi ai ven­
gono' témperaadf) nell'Asis le rivalità 
della Russia a dell'Inghilterra e ai evita 
C"l̂ , là grande ^mrta, cosi nell'Africa 
si ttdvano compensi alle cupide eapan; 
sioni dell'Inghilterrt e delltt Francia; 

Ora le rivalità della due nazióni ai 
accentuano nel Marocco e nell'Egitto. 
Il Marocco, costeggiato interamente dal­
l'Algeria senza dótertainàt'i confini, non 
può aottrarai alla prevalenza francese; 
come l'Egitto, dopo il boiiibardamento 
d'Alessandria aiisciitito dal Miniatura 
(biadatone nel 1882, deve aaguìre la cor­
rente ingléae, ~ corrènte benefica, oonìè 
quella del Nilo, perchè vi feconda l'a-
griooltura,' le indostrie, vi solleva iFel-
lahe di carichi echiaC'èiantt. 

Per l'Egitto l'Io^h'il terra ' col mezzo 
d'esploratori italiani. Gessi e Piaggia, 
scopri le fondi del Nilo ed i grandi M-
ghi centrali dell'Africa, ohe attendono 
grande sviluppo di- civiltà, speolnlmeiite 
per l'azione delle Oòmpàgàio inglesi ohe 
dal Capo, pel Transwaal e pel Zambesi,' 
confidano di giungere al Mediterraneo, 
scendendo pel aisoro Nilo. Mentre la 
Francia, che ora per l'azione ebergiòa 
del generale Dodds senegalese, sta per 
insediarsi sul lago Tacad ganglio oom-' 
meroiale del Sudan, e pel Niger, stende 
l'espansione al Coni(o, seguendo la sco­
perta dell'Italiano Savorgnan, 

L'Inghilterra fa grandi assegnamenti 
sull'Egitto, pel quale il suo - miniatro 
Diameli apeae -cento milioni a compe­
rare la massima parte delle azioni del 
canale di Suez. Onde nel 1884 lord Or»' 
ville, in memoriale all'agente inglese 
nel Cail;o, atabdi ohe l'Inghilterra aa-
BUntl̂ ioB della responsabilità dell'ordi­
namento dell'Egitto anche nell'interesse 
europeo, deve pretendere ohi i funzio­
nari egiziani non le sieno avversi. A 
questi funzionari deve vigilare attiva­
mente, perchè ora al Divamo preval­
gono le influenze russe e francesi, ec-
oitaoti il Saltano a- far valere l'alto 
suo domìnio sull'Egitto; influenze testa 
impostesi anche ani giovine Ohodivè Ab-
bas I I il qualeimprovvisamonto rimossa 
il suo primo ministro anglofilo Fehini 
Pascià per surrogarlo col francofilo 
Fukbri Pascià. Ma sulle energiche pro­
teste di lord Cromar ambasoiatore in­
glese fu nominato finalmente presidente 
del ministero egiziano Rias Paachà grato 
all'Inghilterra. 

"W-iddiogton ambasoiatore francese a 

III 
Qaeata ohe dai mio labbro avida eoondo 

{•solita parola, e Ciaàamora ; 
Questa cae tatto il mio pensiero aeceude 
Divina Sarnma ch'ignorai finora: 
Di', noa à vére, stella mia, che al core 
Maadaa sospiri e gemiti d'amore? 

IV. 
Queste de gli ocohi tuoi lagrime ardenti, 

Oul '1 labbro mio libare avido anela 
Pria ch'involarle il foco Ior si attenti; 
Questo rossor aha la tue guanoia or vaia: 
Di', noa ò veroi bella laia, che al core 
Mandaa sospiri * gemiti d'amore f 

V. 
81, si, vergiae santa, Ines, che vinta 

Dai mìo labiìro già pendi, ò amor la damma 
Ohe il sen t'Inonda i Al tuo destine à avvinta 
La serta mia; mo pur, fanciulla, insamma 
Insolita dolcezza, e a' piedi tuoi 
BohiRVo m'avrai fedel sa tu lo vuoi. 

(MES) 

•VI. 
Ohi taci, tasi, all'lnuiato affanno 

Vion meno il cor ohe m» e' infrange in petto; 
Chiusa ho la mente; un infernale'Jaganno 
Bende a te tritio il voler mio soggetto! 
Certo un'arcana, magica possanza,, 
Cho a te m'attira, in ta già preso ba stanza, 

VII. 
Forse Sataua stesso in te dal guardo 

11 fascino ponea, del dir l'incanto, 
E q̂ uell'amor che a Dio negava; ohi tardo 

Londra ohisse spiegazioni a lord Ro-
aebery di qu^st'att? d'apparai^r^a;ostile. 
hi protesta non ebbe seguitò, perchè 
il Governo inglese intanto chiude an 
occhio «alle furtiflcazioni francesi di 
Bisecta e aall'iuflitenza traDoepa a Fez. 
Anche l'Italia so ne può interessare 
per le future sua relazioni oommeroiali 
nella Cirenaica.. &. Bosa 

Italiani maltrattatial Brasile 
S! Bavsno iialìaiia obìeia una riptrszlons 

Si ha dallo Stato di Rio 'Gtaadi 
(Brasile) notizia di graviifatti avvenjiti • 
in danno di due sudditi italiani. A San 
Vitioeiìxb na italiabo sarebbe ni'nrto dòpo 
«saere atato orrendamente mutilato e 
martoriato, negli ultimi di novembre, de, 
alràttl app.iri^nenti alla banda degK 
irregolari. A Vliimsù il 12 dioemhte il 
lenente delegato localo di poHzia hfi 
maltrattato crndolmantB an altro ita- ' 
liano. Il tenente fa arrestato. 11 Piiea(-
denta dello Stato promise per ambo'l 
oasi al Console italiano una' esemplate 
punizione dei colpevoli. 

Il ministro italiano ebbe ora ieStn-
zìooi di dìòhiarara • al Go-yerho tìràsU 
llano ohe essendo ormai srasoorao'tempo 
snffloiento per 1' aeoartamento dei fitti, 
il Governo italiano'fa'ofet'a'Msègaamenlo , 
sopra una pronta e completa eod^ièfa- ' 
isioue, altrimenti ai sarebbe trovato co­
stretto a preiidete l provvedimenti r i ­
chiesti dalla 'gravità delle circoatanze. 

BUONE DISPOSIZIONI ÌH SVitZiM , 
e l f c a i l i é b H i n i c r é l ó c k i f l ' ' I i a i l À 

Il oav, Vico MantegazZB cecatoai in 
Svizzera per una tuijhiestaìgiornalistjca 

.sulle questioni doganali conoerneati 
l'Italia, scrive da Zurigo allffta/tó, «ha 
in questo mese annientò seuaìbiliaen^a 
l'importazione dei visi nella Svispra . < 
Constata che quelle poche case italiane 
ohe finora mandacaao colà dei viaggia* 
tori — anche per articoli d'altro p;«-
nara — intavolarono dei Noni .afia"., 

Kella sua lettera,il Maotegazzà ,>̂ %̂ 
leva oomaja stampa'sv,itój4jj'a3'4TOMt,lj 
dispoaìisiòm' favorevoli, doma,hd^ddOL,ì à) 
Governo, italiano di faoilitare'ijxaa^i^l) 
come unico mezzo d'agevolare il oom-
mercio reciproco, mentre: è assai dubi-
tosa l'efficacia delle istruzioni oonBolarì, 
: ^ -.-..«-...il. 

Quel che é sucoesso net Manténegi'è 
Scrivono da Ragusa, evidentemente 

in seguito ai diaordini avvenuti testé 
in alcuni luoghi del Montenegro e che 
8i dovettero sedare dalla pubblica forza 
ohe la prepotenza del principe Nikita 
ha prodotto a poco a poco an vivo mal­
contento in tutto il priueipato, 

Invece di ascoltare, sia pure in pat te 
iimitatiaaima, la voce ^ d suo popolo e 
rimodernare l'antiquato sistema di am­
ministrazione, il principe ha in questi 
aitimi anni dato oairatiiore l̂\!l aplèéa'to 
che mai al suo Governo assoluto. Alia 
sua corta si è. formala via via tiitM un t 
couaortoria di favoriti per8on*ii,-'eai 
gli elementi più oapaoi idell'amorfniatita-
zione han dovuta cedere i il poi td in-
oondi|SiQoatamente. È avvenuto che l'am-
ministrazione si trova iq mano di gen^e 

Fora ti fuggir da le tao bracoial Intanto' 
Tu il cor mi rubi a brano a brano, ed lo 
Vinta a te vengo, come al mar quei rio. ' 

VilL 
M'alincina il rederti, e m'affasclne 

Il lampeggiar de gli ocohi tuoi; m'uccida 
L' ardente alito tuo, via mi trascina 
A la follia l'aooonta che cimaiiida; 
Da te sol questo or io sospiro e bramo: 
11 oor ad strappa ad amami, eh' io t* amo 1 

(0OH QIOVANNI) 

IX. 
Ohi naie angiol gentUal I! aarmmano 

Tuo dir al mi ricrea, ohe panni al'Cielo 
Per me aperto salir I No, dì Salano 
L'amor mio non ò 1' opra, -Ines, è zsilo 
De l'Eterno Fattor, ohe por aaiors ' 
Di ta va aprendo a ma le braocìa e il core, 

X. 
Ki'adjr la fiamma cho risplende e brilla 

Ne gli occhi miei, che qui noli'alma io sento, 
Kon è, me '1 credi, pallida scintilla, ,. 
Che oada al soldo d'ogni tenue vento; 
E fuoci) àrdente da otii nulla «|»mpa ' 
E per cui tutto 1' esser mio divampai ' 

XI, 
Calmati, beila;' a' piedi tuoi yogl' io 

Sol di vtrtà crearmi cavaliere; -
Si piegherà sommesso inn^nM,al,pio 
Tuo gsnitor l'orgoglio mia si fiero i 
E! benedir vorrà ti mio v'alo iippleno, 
0 questo cor mi srellerà dal seno. 



IL FRIULI 
i 

ignorante, che i oiipitani e i serdari ai 
Oamportano uomo tanti autoornti, ahe 
la giostlxia atesaa è malmenata orri­
bilmente. 

Finora la sola gioventil si ribella al 
alstema iavaioo; ma tra non molto sarà 
generale il desiderio di avecs nel Mon­
tenegro un Gtovarao osati tnziouAle, re-
spongnbilo sopra tutto verso il puese 
dall'nso ohe fit del pnbblioa danaro; o 
da pii\ di un lato ai prevedono delle 
erisi, ì ani siotairii già si videro e si 
veggono in tanti Domani del principato. 

Una balla intervista 
A i?tirigi, un inilividno, «elicente re­

dattore dell'£'u/ai>-, si presenta all'abi­
tazione di Zola, me do Bruxelles, 21 bis, 

Bioevuto dalla cameriera, quest'indi-
vidno dimanda di vedere l'illnstro sorit-
tore, A le consegna dna recohio carte 
da visita, d'ondo rismlta la su-i collabo­
razione in altri giornali. 

IJU domestica lo fa entrare in un aa-
lotto e lo iasoia sub. 

O.ipo un quarto d'ora il sedicente 
redattore Ì9Ì\'Eclair viene introdotto 
nello studio di Zrjla, dove ha luogo una 
rapida eonvorsaziona sul prossimo ro­
manzo Lourdes, cai Zola attendo da 
vario tempo oon attiviti prodigiosa. 

Finalmanto l'individuo si alza o dica: 
— E adesso, «ignove, che vi ho in-

tetviatato, vi chiedo il pennesao di com­
mettere sul mio giornale qualche indi-
aorezione... 

Zilla sorride benevolmente, gU stringe 
la mano, e Io fa aoooiLpagaure alla porta. 

Più tardi la domestica avverta la 
mancanza di una pendola da viaggio, 
di nn cofanetto d'argento, d'un piatto 
d'argento ossellats, a di altri ninnoli di 
valoro. 

La casa di Emilio Zola era stata ia-
terviatatal 

"CAi.EÌDOSCOPiF 
Croiiache friulane. 
Gronnaìo (1813.) Speranze Àndreutti, 

nobile ndiues», viene dai beiliinesi e-
letto lo.'O pudestA, e la ana gestione 
fu iodata (la quei cittadini, 

X 
Un pensiero al giorno. 
(guanti dicon bene, ohe non sanno 

fare; quanti io sulle panohe e in sulle 
piassKs paiou uomini eccellenti, ohe a-
doprati riescono ombre. (Omociardini.) 

X 
La sSnge. Sciarada. 
Non v'ha ti caldo amplenao, 
Che poisa il primo al mio secondo aair. 
Il lutti! al tompo ìatQSar} 
tiuaria lì pnBeaU a guarda l'avvenir. 
Spiegaz. della Sciarada preced. 

V 
Ver finire, 
Il padrone di casa alla nuova dome­

stica: 
'— Peppina, portate la ostriche: i 

un'ora che vi ho ordinato di aprirle, 
— Sonai signor padrone: ho dovnto 

perdere tanto tempo per levare tutte 
le porcherie di dentro e pulire i gusci I... 

Penna e Forbioi. 

BALLA PROVINGIA 
CHIACCHIERE PORDEMONESi 

Crisi municipale - - Soololà operaia ~ 
Carnovale — Fasta di benefioenza — 
Società filarmonica — In Tribunale — 
OeoessG — Iflciniilo, 

S6 gennaio. 
Tempo fa il conte Riccardo Cattaneo, 

assessore comunale, dava le proprie di­
missioni, e, poco dopo, faceva altrettanto 
l'aase-ssore avv. Valentino Qnaruieri. j 

Domenica poi u. e., il Sindaco avvo­
cato Enea Ellero o i membri dalla Giunta 
ancora in oarìoa,soi;aìrono il loro esempio. I 

Il fatto ha ptoTiioato in città, com'è ' 
facile immaginare, i più vivi commenti. 

Quali cause hanno provocata questa 
onsif 

Discrepanza d'ideo, di opinioni, insorte 
fra gli assessori. In queste non c'entra 
por nulla 1' aiomiDistrazione comunale, 
e perciò io non mi auro d'indagarla. Noto 
solamente ohe è ai può dire generale 
il dispiacere per qnanto è avvenuto. 

Davvero, l'amministrazione del nostro 
Comune non ha forse mai corrisposto 
cosi bene come in questi ultimi temili. 
S I i saputo conciliare l'economia coi 
bisogni del paese. 

A dimostrare la verità della mia as-
serziono, basti il dire che nel 1886, anno 
in cui i'avv. Enea Ellero, venne nomi­
nato Sindaco, il Comune era indebitato; 
che in quali' anno stesso, esso spese 
circa 24,000 lire per combattere il co­
lera, che anche qui , aveva fatto la sua 
tremenda comparsa; che, in seguita, si 
sono fatto molte opere di pubblica ne­
cessità, come a dire il locale per gli 

ifiici della posta n telegrafi, orinatoi, 
pozxi artesiani ; che si è ristanrata la 
canonicii, ridotti i locali per lo scuole 
elementari, acquistati i fondi per ta oo-
atruziunedei locali [ler le acnolo dlRorai 
grande e Torte, e i terreni che baste­
ranno n dar ghiaia p^r una ventina di 
ftnni alle nostre strade. E ohe ciò non 
pertanto il nostro Comuno, aatraKìon 
tutta del debita verso la Cassa di ri­
sparmio di Verona, debito ohe verrà 
estinto nel 1902, ha nei forzieri un 
gruzsEoletto di circa 80,000 lire. 

Quanti Comuni, in Italia, si tro­
vano nelle condizioni dei nostro? E i 
pordenonesi non dovrebbero forse sen­
tire gratitudine verso amministcat'iri 
tanto zelauti del pubblico bene ? 

Domenica \>. v., verr-i oonvonato il 
Gonaiglio per la nomina dei Sindaco o 
della Gltuuta. Ma esso vorrà senza dub­
bio compiere un atto di giu3ti/.ia e di 
prudenza insieme, rinominando i dimis­
sionari. 

I quali, dopo, spero abbiano a tro­
vare fra essi quell' accordo che è da 
tutti desiderato per il boue dell i pub­
blica amministrazione. 

Quello fra i nostri Istituti che crebbe 
di vita rigogliiisa e che può dirai vanto 
0 decoro della ci t t ì nostra, è la Società 
di mutuo soccurso ed istruzions fra gli 
operai. 

Fondata nel 1866, venne premiata 
alla Esposizioua di Vicenza nei 1871, 
di Milano nel ISSI, di Udin'3 nel 1883, 
di Torino nel U8i, dal Miclster di a-
gcicoitura industria e comm. nel 18S4 
e 90, e nel 189ÌÌ airEiposizione di Pa­
lermo, ebbe a meritarsi la medaglia 
d'oro. 

A tntt'oggi, il suo patrimonio a-
aceude a lire 108,937.69. 

Nell'anno testò decorso, ebbe un ci-
vanzo di lire 1326.07. 

1 soci ragginngono il bel numero dì 
829. 

L i nostra Società operaia ha una 
biblioteca di circa 1800 volumi, e una 
scuola di disegno applicato ai mestieri, 
molto frequentata. Ed ha disposta un 
capitale di lite BOOO p^r prestiti flilu-
ciari ai soci bisognosi. 

Ita sua à un'amministrazione vera­
mente mo-lello, come lo attestano le 
premiazioni conseguite. 

Nel prossimo febbraio avrà luogo 
l'Aiaemblea generale dei soci per !a 
discussione ed approvazione del reso-
conio dell'anno p. p. e per la nomina 
delie cariche. 

* * 
Domenica p. p. si sono incominciate 

le foste da bailo nel salone della Stella 
d'oro, con un concorso di gente abba­
stanza numeroso. 

Per fermo, se si ha da congetturare 
dallo iniz.o, nelle feste avvenire vi sa­
ranno delle greudi piane, come, del re­
sta, si è visto negli anni scorsi. 

Quello delta Sle/la è uu salons ve­
ramente elegante, un ambiente simpa­
ticissimo. Buona l'orchestra, provvista 
di nuovi ed elettrizzanti bellabiii, ut-
timo restaurant, condotto dal bravo 
Tita Boroancin; e così io non so che 
cosa possa mancarvi, per non attirare 
della gente, e molta. 

Vi sono altre due sale aperte alla 
danza: quella To9olou e un'altra in 
piazza Caatello, il cui restaurant, for­
nito di ogni ben di Dio, è condotto dal 
brioso 9ig. Antonio Mascherini, proprie­
tario dell'antico Caffé Cadellt. 

Sei gli amanti del ballo, v' ò quindi 
da divertirsi fin che v^igliono. Ed è an­
che 1' unico mezzo da spassaisela qui 
in Pordenone durante il carnevale, im­
perciocché spettacoli d 'altra sorta ri­
marranno nn pio desiderio. 

Sabato 4 febbraio, al Politeama Por­
denone, grau ballo popolare a scopo di 
beneiìceuza, 

No fu iniziatore il signor ITranaesca 
Àsquioi, giovane intelligente e pieno di 
nobili entusiasmi. 

Domani verrà afdaso il manifesto, 
sottoscritto da molti cittadini. 

Vi tornerò a scrivere in argomeulo 
nella ventura settimana. * 

a » 
Domenica p. v., alle 3 pom., avrà 

luogo l'adunanza del soci della filarmo­
nica, per la trattazione del seguente 
ordine del giorno : 
1. Comunicazione dell'atto costitutivo 

della Società, 
S, Nomina delta Presidenza, a termini 

dell'articolo 16 dello Statuto. 
L'Assemblea si terrà nella sala del 

Teatro Sociale. * * « 
Vi mando alcuni dati statistici sul 

lavoro del Tribunale e dello Preture 
dei nostra circondario, nell'anno tosti 
spirato 1892. 

11 nostro Tribunale pronunciò 288 
sentenze civili, e cioè 79 in grado di 
appello e 209 in prima istanza; 269 
penali, dalle quali 77 in grado d'ap­
pello e 192 in I. grado, 

I Protari dei 6 Mandamenti deci­

sero 1036 o&ttso civili, e cioè 301 quello 
di Porileuouc, 285 (insilo di Spilimborgo, 
173 qucìlo di S. Vito 111 Tnglìamento, 
186 quella di Aviano, 123 quello di 
Maniago, e finalmente 93 quello ili S i -
cl)e. 

Priinunciarono, In ponaìs, 1199 aen-
tetize, delle quali 278 questo di Por­
denone, 249 quello di Aviano, 197 
qn»llo di SpiliinborKO, 179 queUo dì 
ascile, 164 quello di Maniego, e, ciò 
che i confortante, quello dell' importante 
Mandirnsnto di S. Vitoal Tagliamento, 
sole 132. 

[1 Pretore di Pordenone, fra civili e 
penali, ha pronunciato 579 sentenze. 

Se a questo aggiungete hi faraggino 
d'altri lavori inerenti all' utlicio, capi­
rete di leggeri che egli ha dovnto 
sgobbare per bene. 

Bravo, adunque, l'egregio avv. Fe­
derico Farlattl ! Ma per usare un po' 
di umanità verso di lui, e per evitare 
degli inevitabili ritardi nel disbrigo 
degli affari, con danno delle parti, bi. 
sognerebbe ohe alla nostra Pretura, 
venisse mandato un vice pretore, 

* * 
Corona Giacomo, d' anni 2S, Corona 

Giovanni, d'anni 20, e Della Putta Ge­
remia, di Erto, nella sera del 14 ago­
sto p, p., trovarono d'azzuffarsi fra 
loro, 0 la peggio toccò al Dalla Putta, 
il quale ha riportato una ferita, con 
roncola, alla gobba fionlalo, da costrin­
gerlo a ietto per parecchi giorni. 

Feritore, Il Corona Giacomo, il quale 
ieri veniva condunnato dal nostro Tri­
bunale a 6 mesetti di reclusione. 

Non ai trovò luogo a procedere per 
maaoanzs di reato contro il Ooroni 
Giovanni, imputato di calunnia, avendo 
egli «porto querela contro il Della Patta 
come questi gli avesse appioppiato uoa 
legnata da produrgli una ferita gua­
rita in l'i giorni. 

Il signor Paolo Molin, di circa 50 
anni, di Caorle, fratello di quel Molin 
ohe tu tra noi quale Agente dello Ira-
pcite, venne tempo fa al nostro Civico 
Ospitale per farsi amputare la gamba 
destra, dall' amico suo dott. Basilio 
Frattina. 

L'oijerazione fu eseguita oon quella 
valentia ohe resero già tanto chiaro 
il nome dell'egregio dott. Frattina. Ma 
ciò nondimeno, e malgrado le assidue 
curo del Frattina stesso, l'altro giorno 
il Molin, forse per altre sopravvenute 
malattie, ha cessato di vivere. 

A.i suol funerali, modestissimi, parte­
ciparono parecchi amici, tra i quali il 
signor Leopoldo Corsetto, ohe verso II 
P'ivero ammalato ebbe promure più che 
amichevoli, fraterne. 

Alla famiglia desolata, vivissime con­
doglianze. 

« • 
lari, verso la 11 ant., prese fuooo 

la casa di certo Giacinto Marte!, nn 
po' distante dalla città. 

Accorsero aubito i vigili-pompieri e 
molti cittadini, e dopo sforzi icaudilì 
giunsero a spegnere l'incendio, che mi­
nacciava prendere spaventevoli propot"-
zioni. 

1 danni sono valutati per circa 700 
lire, od il Martel non era assicurato. 

Sembra elle il fuoco lo abbia appic­
cato un suo figlioletto, che si divertiva 
a giuooare coi zolfanelli. 

# 
* * 

E venuto il nuovo Delegato di P. S. 
signor Antonio Bagatta, in sostituzione 
del Bruschi. 

È un funzionario distiate e genti­
lissimo, al quale porgo volentieri i! 
benvenuto tra noi. Il Cronista. 

S r e i l e s c i i o i o . Il Bollettino della 
pubblica istruzione uscito ieri contiene 
le seguenti disposizioni : 

1 prof. Biasutti e Petronio sono no­
minati rispettivamente vice-direttori 
delle Scuole Tecniche di Pordenone e Ci-
vidale. 

8Jt)a rettlilca j 
che lascia le cose al posto di prima. ' 

Il signor conte Enrico di Colloredo 
ha occupato quasi una colonna della j 
Patria ile! Friuli dì ieri « per mettire j 
le cose a posto t> circa una specie di 
aggressione della quale fu vittima, o ohe 
ci venne riferita da un nostro corri 
spendente, oomti abbiamo stampato nel 
nasiere numero di lunedi 2i! oorrnnte. 

Viceversa poi le cose, anche dopo la 
rettifica del conte Collnredo, rimangono 
al , posto > nel quale le pose il nostro 
corrispondente; perchè — secondo narra 
il signor conte — l'aggressione ci fu, e 
da parto di tre individui, come era dutto 
oell.1 nostra breve relaKinui*; le grida I 
rivoluzionane ci furono; e solamente il 
signor cjnte affirnaa di non essete etato 
percosso. Della qnal cosa noi ci ralle­
griamo con esso, ricordandnglì però in 
pari tempo ohe il nostro corrispondente 
non SI è manco sognato di mettere in 
discussione il suo coraggio, nel caso 
puro che il fatto sia avvenuto in ogni 
particolare secando 1» vartiiona da noi 
pubblicata. Si pub essere coraggiosi come 
Biiardo, o rimanere soprafatti dal nu­
mero di gente maltnteuz.onata od ecci­
tata da soverchie libazioni. 

11 conte Enrico di Coiloredo appro­
fitta di qnesta occasione per farci sa­
pere, in nmi parentesi, che non legge 
mai il Friuli. Questa poi è una disgra­
zia della quale non sapremo consolarci 
giammai 1... 

' f f o l t uc ixx» , 26 gennaio. 

Il ballo della Società Operaia. 

Por iniziativa del Cousiglio direttivo 
della Società Operaia di mutuo soccurso 
di Tolmezzo, la sera dì mercoluiU l feh 
braio p. v., 81 darà il solito grande ve­
glione mascherato nel Teatro De Marchi, 
gentilmente e gratuitamente concesso 
dal proprietario. 

1 biglietti d'entrata indistintamente 
centesimi 60 — Abbonamento al fballo 
lire 3 — Por (igni danza centesimi 25 — 
Ingresso alla loggia riservata e palco­
scenico centaiimi 20. 

Dovranno inoltra o.^3ervarsi le dispo 
sizìoni d'ordino interno. 

Orchestra distinta; nuovi e scelti 
ballabili; caffà e ristoratore abbondan­
temente forniti; servìzio inappuntabile. 

l & l i i K r a z i t i t i n u u t o . La famiglia 
Biagio Moro pr.ifnudameuto commossa 
per le molte attestazioni d'amicizia a-
vute nella luttuosa circostanza dell'im­
matura perdita del suo amato Edoardo, 
ringrazia tutti quelli che vollero col 
loro concorsa rendere l'ultime tributo 
d'aiìetto a di compianto al povero e 
etinto. 

Sente in pari tempo il dovere di e-
sternare la sua gratitudine alla spetta­
bile famiglia Foramitti per avere gentil-
meote permesso, che la salma benedetta 
sìa deposta nel suo tumolo. 

Chiede da ultimo venia, se nell'acer­
bità de! dolore fosse incorsa in qualche 
involontaria ommissione. 

Cividuls, W gennaio 1393. 

Ieri cessava di vivere in Flambro, 
C o i ì c l n i » C o r d i n u i t d » 

lasciando una grande eredità d'alletti 
a tutti coloro che ebbero la fortuna di 
poterlo avvicinare. 

Laborioso, iutegc)rrimo, capace solo 
di far bene, net lungo corso della sua 
vita non ha mai mancato ai suoi do­
veri di galantuomo e dì cittadino. 

Possano tutti, e ooi pur,', lasciare 
questa terra e 1 nostri cari senza ri­
morsi e con una coscienza cosi inteme­
rata, e valga il suo esempio per edu­
carci nella nobile missione della retli-
tuiline e dell'amore del prossima. 

TalmaisoQS, 35 gsaaaìo 181)3. 
li. P. - - D. a. B. — T. N. — a. B. 

0, F. ~ F. R. — I. B. 

Giiuvttiie (licianovemne 
morto di frctldo 

La notte dal 23 corrente alle ore 2 
certo Giovanni Ct'osilla di Giacomo 
d'anni 80, nei rincastre, ha trovato steso 
morto al suolo, sulla piazza di Liariis 
(Ovaro) il giovane dìcianovenne Da­
niele Antonio Fedele di Giacomo e di 
giovanna Zulianì di Clayais, frazione 
di quel Comune. 

Dàlia visita medica, praticata dal 
dott, Raffaello Guidetti, si potè stabi­
lire che il giovane anzidetta sia morto 
per congestione al cervello e special­
mente al polmone; congestione dovuta 

' al freddo intenso a cui ai 6 esp isto il 
\ Fedele la uno stato dell'organiBioo 
> molto disposto a sentire l'effetto peri-
! coloso di tale canaii, por l'esaurimento 
t a cui i!r 1 in preda, avondo ballato he-
• vutu e disordinalo tutta la notte pre­

cedente ed il giorno successivo. 

GaONAGA_GITTAOIUA 
SII onore del .%lindaeo 
Sappianio che nell'ordinaria seduta 

della Giunta municipale, ch'ebbe luogo 
ieri, prima dì accingersi al lavoro della 
medesima, l'assessore anziana conte cav, 
Antouio di Trento, a nome dell'intera 
Giunta, espresse gli elogi, che sono ri­
petuti (la tutta la cittadinanza, all'o­
norevole nostro sindaoo aav, EiioMor-
purgo por il nobile e generoso suo con­
tegno nella recente tristissima vertenza 
bancaria, rammentando che a scongiu-
rame la catastrofe valse il disinteresse, 
ad abnegazione anzi, dello stesso civ, 
Morpurgo. 

Soggiunse poi l'assessore conta di 
Trento che la Giunta vivamente de­

plorava, come deplorò la oittadinanzi 
tutta, gli attacohi di nn libello com­
parso di questi giorni, che ha osato 6-
levare sospetti sulla correttezisa di pro­
cedere dell'onoreTulo Morpurgo e di altre 
persone stimatissime d'dla nostra città. 

— Sappiamo pure che la Giunta mu­
nicipale dura domani sera, in onore del 
Sindaco, nn banchetto all'Albergo d'I­
talia. 

VnnSv-.VBawM. Oggi sarà tonata 
dalle ore 8 alle 9 pom. nella sala mag­
giore del K. Istituto Tecnico una con-
iorooza sul tema : Lungo la aia del­
l'infinito, dall'tivv, Umberto Caratti. 

Bipliotto d'ingresso Cbnt. 50; porgli 
Etiiilenti cent. 25. 

L'intero provento sarà devoluto io 
parti uguali alle Società: • Dante Ali­
ghieri • (C imitato di Udine) o > Ro­
daci B Veterani del Frinii». 

IVcl lo w e i i o l o . Il B illettlno della 
pubblica isirczione uscito ieri conticene 
le seguenti disposizioni : 

li cav. Oiovanni Nailino è nominati 
vice preside dell'Istituto Tecnico di IT-
dine, 

Il prof. Bevilacqu-^ dell'Istituto TrC-
nico di Udine riceve l'aumento sessen­
nale. 

Il prof, Paronitti (Iella scuola Teciiioa 
dì Udine riceve l'aumento seaiennale. 

Il prof. Da G.i8peri è nominato vice-
dii'Ott'ire della Scuola Tecnica di Udine. 

S T u i i l i u e n t o C n i k t a r u t U . Nel­
l'adunanza di ieri dei creditori pressa 
il r. Tribunale, venne confermato cura­
tore defloitivo I'avv. G. B Beila R i -
vere, e nominata la ooinmiasiono di sor­
veglianza u>>lle persone dei signori Mor­
purgo oav. Elio, Merzagoni Gi'ivanni, 
Broili oav. Daniele, avv. R?nier cav. 
Ignazio, e Leonardo de Giudici. 

C A r r l e m o o i i a n S a r o , Peraoroi'i 
di quei giovani che intendessero con­
correre ad uno dei quattro posti di vo­
lontariato gratuito per la carriera con -
solare, e di cui l'avviso pubblicatosi 
nulla Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre 
1892, SI avverte che dalla Oazzella Uf­
ficiale del 9 gennaio corr. risulta es-
«ere stato prorogato fino al 31 di questo 
mese il termine utile per presentare le 
relative istanze documentate al Mini­
atura deg.i Esteri. 

t i l t r a i i i c n l l l i i s l o o e «loliMm-» 
p u t n i e l o a v i l » ! r t j g i a t r t p c n u l l . 
La Cassazione Unica pubblica nell'ul-
timo numero due impiirtaniissime sen­
tenze della Cassazione, le quali fermano 
il principio che l'impatato non ha di­
ritto alla cancellazione dell'imputaziona 
di un delitto dai registri panali, anche 
quando egli abbia ottenuta, nello sta­
dio istruttorio, una ordinanza di non 
luogo per insuffiiienza d'indizii, e sìa 
in seguito intervenuta a suo favore ia 
prescrizione dell'aziona) penale. La giu­
risprudenza era stata sin ad ora oacil 
laute lotoruo a siffatta questione: pre­
valeva però l'opinione pii benigna. Dopo 
queste duo semenze pare che la Cassa­
zione abbia definitivamente scelta, come 
migliore, l'opinione surriferita, e che ri­
sponde al ounoatto che il cesellano 
serve non sulo all'antoriià giudiziaria, 
ma oziaudio all'autorità amministra­
tiva, onde possa ossero edotta dei pre­
cedenti di oiascnn lodividuo. 

'IViksnwlik M « a v a l l i i i d l M e a o t 
Sappiamo che il Consiglio amministra­
tivo* del tramvitt a cavalli udinese, c-ime 
nell'anno decorso, ha stabilito anche 
per quest'anno di distribuire agli azio­
nisti li tre per oantu. 

. S f i t e r m o K S o a l l e n i r à . La Pa­
tria del Friuli di ieri ci narra che il 
Friuli è stato querelato per aver rac­
colto 0 riferito nella sua cronaca di 
martedì il fatto vtro della presentazione 
di una querela per diffamaziune da 
parte dal oav. Elio Morpurgo, quale 
presidente <.M Consiglio (ì'Àmministra-
zione della Bmca Cooperativa, contro 
li gerente e direttore del Castello di 
Udine e contro l'autore deiracticola 
incriminatu. 

« PiiF di sognare — gemo la Pa&'ia 
— al vedere nella città nostra, per so­
lito cosi tranquilla, tanto tramcscola-
inento di querelo private ». 

Procuri la consorella di via Gorghi 
di darai pace a di non cadere io deli­
quio. Par di sognare ! — questo è vero 
— ma quanto alla tranquillità pub­
blica e privata, sì assicuri che non può 
lessero pur nulla compromessa da que­
rele del genere di quella presentata 
cimlro di noi. Tutt ' al più potrà essere 
rimasta turbata la musonena cittadina, 
dallo scoppio della sonora risata, che 
ha strappato a noi ed a tutti dai pre­
cordi, l'allegra notizia recata con taata 
unzione dalla Patria. 

O c e b l o u i a o l d i ! Da un pezzo 
in qua, la circolazione delle monete di 
rame para aumentata, ma l'aumento 
hou i di monete coniate in Italia, ma 



IL FRIULI 
!ìmj>HiBMWgiaiiilJWUJU|liMl*tmW"Ba^f j^!i>J«^''MiiflaWi«'J»'<iW^Bll'-W«ilÉ!8I^IIM»W',i 

di «oidi d'altri paesi e fegnatamente 
dei governi daU^Aiaeclaa dui Sad. 

In qneato modo, mentre gli speou-
latori fauno emigrare all'estero i nostri 
spezzati d'argante, oi iniioadano di mo< 
netaooie di rame, il citi valore i assai 
dubbio. 

Per ttoaoare sabito questo aaovo ma< 
lanno, basta un po' di sorvegliatisa ai 
confluì e nelle stazioni di arrivo, l soldi 
ohe non hanno oorsn legale nel nostro 
paese ai devono aet[aoatrare. 

£ ' ntl rimedio somplio*, ohe costa 
pooo, e ohe eviterà molti iuoonvenienti 
«e verrà preso iu tempo. 

lBle(t«il(;c»'isa. Il signor cav. Oerlo 
Kefihier, ha elargito a gneata Congre-
giizione 'Il Carità ' seguenti effetti: 
Maglie da uomo n. 14 da donna Iti, da 

bambino 40. Oalse da nomo paia 50, 
da donna 88, da bambino lò6. 9a-
nelie da bamb no paia 3. 
La Congregazione u noma del poveri 

rende lo più vive grazie al generoso 
benefattore. 

Sottosojrlaiot t l per le minestre 
ai poveri: 

Somma precedente li. 443 
Oailo Francesoo » S i 
Bonchi conta Or.'A.. » 6 
Bouiid Pietro » 6 

II. 4B7 

B u o n n UNunea. Offerte fatte alla 
looéle CongragaKi ne di Carità in morte 
di Moro Edoardo di Bingio di Oiyidala: 
Lnòì VìoooDzo lira 8, De Sieberfc fami­

glia 1, Parossini Angelo ditta 1, i'or-
Bter Armando 2, Cena Celesimo 1, 
Telimi fratelli 1, Volpe oav. Maroo 1, 

di Conoina Ferdinando : 
Grillo Giovanni lire 2. 

S ' u r o u o r t u v e i i u t i a vennero 
depositati presso il Miiniospio di Udine 
i seguenti oggetti: 
ì. Un libro . 1 promassi sposi» di A. 

Manzoni. 
2. 11 tomo n, 113 dell'opera cRevae 

dee doux mondes » ottobre 1892. 
3. ITa-, portamonete ountenente poohi 

centesimi ed nu biglietto della Lotteria 
naiiiooale «Esposizione italo-ameri­
cana», da lire 1. 

Carnovale. 
Ballo ,• Merourlo >. Siamo alla vigi­

lia del ballo che gli Agenti di Com­
mercio daranno al Q^eatro Minerva: il 
gran ballo « Meroariu ». 

Sappiamo che il Comitato lavora ala­
cremente per preparare le cose più sor­
prendenti. Molta garbate signorine, ani-
mpte da gentil pensiero, e con vero 
spirito di emnlazione, gareggiano per 
allestire aloanohè di nuovo. 

Un premio oonsìstante io un oggetto 
di valore, nonché una bandiera d'o­
nore, saranno donati alla maschera o 
gruppo di maschero ohe sapranno viem­
meglio indovinare il costume più biz-
zaro, elegante ed attraente. Lo soopo 
è filantropico. 

Animo, adanqne, amatori dol ballo, 
accorrete numerosi al lieto convegno. 

— I biglietti si vendono dai signor! ! 
Manfroi presso il negozio Verz:i e Bravi ; 
Bernardin) presso il negozio Nigg e 
C , e Casadio al negnzio Angeli. 0 . 

K r a i i f c n « a M i . Durante il Car 
novale aeU'Offelkria Dorta si faranno 
gli squisiti Krapfen (uno Vienna), die 
SI troveranno caldi ogni sera alle ore 6. 

IP«r clii va in lunsctaiiru. In 
vìa Prefettura n. 9, si affittano abiti da 
maschera in costume, e domino, a prezzi 
modicissimi. 

Convi^Fiiiovie dfi r e n d l i i ' o 
(Hiill r o r r n v i a r l AM8|ro«Ufl« ' 
fcnricl. In seguilo agli anaordi presi 
colla filiale dello Stabilimento austriaco ' 
di credito in Trieste, il cambio valuto 
GiU'Bpjpe Conti, ai assume di ricevei;» i , 
titoli dS rendita e quolli ferroviari aa ; 
atro-nngarioi suggelli alla onvorsloni», • 
onde procurare quHlli nuovi, ooutro la 
semplice spesa di asaiouraiiiani postali. 

l a Banca di Odiae 
si incarica por conto della sua 
clientela di curare la conver­
sione 

della Readita austriaca 5 0[0, 
in Baacanote 

delle Obbligazioni ferrovia­
rie a 5 0[0 della ferrovia del 
Voralberg e 

delle Obbligazioni ferrovia­
rie a 4 0[0 della ferrovia prin­
cipe ereditario Rodolfo. 

R e n d i l a delio Mtato a 
4 p e r eetito e sen te dHm-
posita dei Paesi e Regni rap­
presentati ai Consiglio dell'Im­
pero Austro-Ungarico per Co­
rono 519,898.000. 

Schiarimenti e prospetti ven­
gono forniti gratuitamente alla 
Sedè della Banca. 

Banca di Udine 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Toonico 

- 1 - 9 3 loro 8 ».joro 3 p.jor» 9 p,| gior. a? 

Alto m. 116.10 
liv. dot mate 
Umido mltt 
State di oijlo 
Acqua mi, m. 
Kdirdxìoua 
"(vai. Kiloio. 
Term. oentigr. 

750.3 765,8 766.3 
67 33 7S 

c|,ser. misto cop. 

S NB 
1 6 

0.4 4.8 8.8 

762.3 
70 

oop. 

Tempsrat<i»(iiiassiiiis 8.4 
(minima —3.6 

Temperatura miaima all'aporto —64 
Noli» netta —80 —24 
Tempo probabile 

Tanti d0i)olì vari con quatohe navicata al aovi 
piaggia 0 nadbia'altrovo tampapatura ancora bas­
sa al Kord 

FARLàMENTOJAEIOMLS 
OAMBM DEI BBEUTÀSI 

Seduta de! 26. 
Presidenza ZANARDELLI. 

Sedut» interessantissima e ticoa d'in­
cidenti. Tutte le tribune sono atraor-
diuailamenta affollate. 

Si comunica un' altra interpellanza 
sulle Banche di Mordìui, e quindi il 
presidente dà la parola all' on. Giolitti 
per le sue dichiarazioni. 

Il presidente del Oons'g'io si alza, e 
— ascoltato colla massima attenzione — 
ricorda le dichiarazioni fatte, il 19 di­
cembre in oooasione della proposta pro' 
roga di tre mesi del corso legale colle 
qunli aifermava gli intendimenti del Go­
verno di fare eseguire una iapeisioue 
diligente, accurata e completa agli isti­
tuti di emissione. Il giorno dopo egli 
oonfennó queste dichiarazioni alle quali 
diede sollecita esscnzioue. 

O i lettura dei decreti di nomina e 
delle attribuzioni della Ciiinmissìone 
d'inchi-sta, a .disposizione della .(juale 
mise tutti i funzionari dell' amministra-
zione dello Stato che fossero atali ne-

B O L L E T T I N O DELLiSi 
UDINE, 27 gennaio 1893. 

19 gan. 20 gaD.iSil gen. 23 gaa 
94.50 94.80 94.ÌÌ0 94.40 

BOBSA 

R e n d i t a 
tal. S •/• «onfanti 

m fine mesa . . . . ' . ' 
Obbligaziom ÀBHO Ecclas. 5 */,. . 

f arrovìa Meridionali ex coup.. . * 
» , 3 % Italiana . 

fondiaria Baaoa Nazionala 4 «/̂  . 
4 •/, . 

> 6 •/• Banco di Napoli . 
Cor. Kdine-Pont 
Foado'Casta Biip. Milano 5 "/, . 
Prastito Provincia di Udina . . . . 

Aaioall 
Banca Naiionala 

• di Udina 
» Popolare P r i a l a a a . . . . . . 
» Cooperati™ Ddinass . . . . 

Cotorafloio Uainata.' ,• 
„ • ' • . » Vanoto 
Sowatà Tr&mwi» di Udina 

» hvKim M e r i d i o n a l i . . . . 
' o iMaditerranod. . . 

Vambl e vn into 
Francia oiieqaè 
Germania . . . . . . . . . . » 
Ijondrti » 
Anatria a B&nooQote . . . . » 
l^apoleoQi . . . . . r ' . . , . m 

Ultimi illa|i<t«o| 
Chìusttra Parigi aa conpons . . . . 
Id. ijoulavardi, ore U '/• pom. • . 

Tsndania buona 

94.00 
-96 . - , 

94)35 
98.'/> 

303.— 308. 
296.— 291.'/, 
468.— 492.-
495.— 497.— 
470.— 470.— 
470.— 466.— 
608.— 4 9 3 . -
100.— 100.— 

1846.— 1860.-
113.— I la . 
112 112,-

2 6 . -
1040.-
2*8.— 
87, 

tì.»».— 
530. 

104.— 
128.vJ 
88.18 

I 3.17.-1 
20.S0 

90.70 

94.40 
98, 

393.— 
m 
491 
4 7 0 . -
470.-
606.— 
100.— 

86.— 
1040.-
248.-

87.— 
640.— 
630.— 

104.1B 
128.80 
86.10 

816.'/, 
80.80 

90,tì0 
90.65 

04.60 
9«.V, 

303, 
2 9 6 . -

496.-
470.— 
470.— 
e o a . -
100. 

87.— 

4 gan.' 
94.38 
94.87, 
9 5 . -

S 0 3 . - ' 
2 9 2 . -
491.— 
498.— 

26 gen 86 goa. 27 gan. 
9 Ì40 94.50 94.50 

94.65 84,60 
97.—, 97.— 

94.50 
9 7 . -

803.-
2 9 3 -
491.-

306.—' 
8 9 2 . -
48-1, 

470.— 470.— 
606.— 6 0 8 . -
103.— 108.— 

498— 491.— 
470.— 
4 7 0 . -
606.— 

1350.— 
118.— 
112— 

J6.— 
1040.— 
240.-

8 7 . -
6S9.— 
5S0.— 530.— 

101.15' 
128.30 
aa.ig; 

218.— 
20.80 

104.20 
18B.Ì5 
28.17 

216.'/, 
80.80 

90.40 90.40 

1888. 
112.— 
1 1 2 . -
86. 

1010. -
248.— 

8 7 . -
641. 
626.-

I04.2B 
188.43 
96.16 

ai«.'/, 

20.82 

90.60 

«06.— 
892.— 
498.— 
4 9 5 . -
470.— 
470.— 
508.-

100 . - , 100.— 

1325.— 1.1.16— 1950.— 
112.—' 11.!.— 112. -
112.— 112.-1 112.— 

26.— 25.—I 25.— 
1040.— 1040.— 1040.-
84!) 248.— 

87.-
«40.-

37.— 
6 4 1 . -
685, 

248 
87.-^ 

680.— 
680.— 

104."/; 
12-1.85 
86.80 

«essari e raooomandó ohe le ispezioni 
alle oasao (osasro fatta oontemponinea-
menta {Bene! Bravo!) 

Cosi fa soopetto il vuoto di eaaaa 
prodotto da Cuomiello alla sede tomana 
del .Banco di Napoli é la cosa fa r i ­
messa all' autorità gindiKlaria. 

Fatti gravissimi si «copersero poi 
nella gestione della Banoa Romana, il 
primo dei quali fu quello dell' aocerta-
mento ohj oaistava una oitoolnuione a-
buaiva di oltre 8B mtlinni (Imprmsione 
grandissima. Commenti). C'6 portava 
il pericolo di gravi. disordini in dip9n-. 
denza del discredito che avri-bba col­
pito il rappronentativo della tnonata 
ohe è in circolazione. Il pubblico quindi. 
aveva diritto di essere io oiò taielato 
drtllo stato. Occorrevano urgenti prov­
vedimenti. Il governo ritenue allora ohe 
il modo più pratico di provvederi fosse 
quello della fusione fra loro degli isti­
tuti di credito per azioni, che garan-
tisiero gli eooedeiiti del biglietti della 
Brinoa Somaniis ed egli procurò che ciò 
avvenisse solleoitamsnte per rassiourare 
completamente il paess. 

_!1 gov«roo intende qiiludi di presen­
tare una leggej ma prima oonvisno che 
le ispezioni sieno compiute con tutta 
l'ooulataiiza e sevenli possibili. 

I rapporti degli ispettori saranno poi 
nella loro integrità presentati al par­
lamento. 

Nel corso delie ispezioni intanto si 
presentarono fatti che richiesero l'in­
tervento dell'autorilà giudiziaria,. Dal 
senatore l'inali veniva indirizzata al 
governo una nota del oomm. Mariusoelii 
ohe aooertava fatti èraviasìmi ohe, im­
pegnavano la responsabifità degli am-
mmistraiori della Binoa Roman». 

-Egli rimise il rappì>rto al gunrdasl-
gilli che lo passò alla procura generale. 
QuHSta iniziò immediatamente il proce­
dimento p'-nale. Quindi il 19 gonuaio 
fu spedito il inamint.i di oatmra contro 
Taulongo e Lazzaroni per prelevamenti 
dolosi, per emissione abasiva di biglietti 
e per l'alterazione dello situazioni pe­
riodiche della Baiioa Romana. 

II Governo ha fatto tatto il suo do­
vete e promotte di farlo di fronte a tatti 
i fatti irregolari ohe per avventura si 
rilevassero. 

JD'autiTiÉà giudiziaria ordinava in pari 
tempo regolari perquisizioni noi domi­
cili dei predetti imputati e l'autorità 
di pubblica sicurezza a richiesti» della 
giudiziaria l'esegnl alla pr«.?uuza di due 
testimoni e dai reppreaonianti degli im­
putati a i documenti sugg-illuti furono 
trasmessi al giudice: a il governo pro­
metti» che si agirà ugaalmeote oontro 
qualunque reato si «copra. (Grandi ap-
plausi.) 

Premesse questo dichiarazioni l'on. 
Oiolitti comincia a rispondere alla va­
rie interrogazioni. 

Budini VUOIB l'Inchiesta parlamentare, 
e 0iolitti gli risponde che non possono 
desiderar* tale inchiesta s« non quelli 
che non hanno fiducia nei Governo, e 
ohe l'inchiesta parlam»Btare intraloia-
rebbe l'azione giueiziaria già iniziata. 

Parlano quindi con molta vivacità 
Comàndini, Succi, Da B-)ro»rJie, Bar-
zilai e Odescalchi, tutti, meno il primo, 
sostenendo la uecessiià dell'inchiesta 
parlamentare. 

A un certo punto Giolitti dichiara 
con forza che colpirà i corruttori qua­
lunque siano; e ad Odoaoalohi.il quale 
ripete la voce ohe la Banca Romana"; 
dette 300 mila lire per le .elezioni, ri­
sponde scattando ; È falso I La voce 
che il Governo abbia avuto danaro per 
le elezioni, à uscita dal oaroero e me-, 
ritadi tornavi. {Approvaziom vivissime) 

Seguono altr' incidenti di Prinetti coi 
presidente del Consiglio e di Sonnlno 
con Bonaoci oiro» lo perquisizioni opo-
rata nelle case degli arrestati per l'af­
fare biocario. 

Altro vivacissimo iaoidenta per fatto, 
personale fra Miizziuo, censore della 
Bfiooa B'imana. e Leali. 

Ziiiardelli sospemle a questo punto 
la aedula, ,ed i .deputati, aoeddono con-, 
versando àuimaiainente nell'emiciclo.' 

Ripresa la seduta, Conti, Bovio, Di-
ligsnii è Nasi, svolgono le loro inter­
pellanze. 

Quindi il deputato Campi presenta 
la • seguente mojiouB; « L a Oamern, ef-
fermando la neosssilà di una inchiesta 
parlamentare che metta, in chiaro la 
d 'usi determinante l'attualo situazione 
bancaria, passa all'ordine del giorno». 

L'oh. Zanardslli comunica le ultime 
interrogazioni preseut.ato, fra le quali 
una deil'on. Fooipili ciros le crudeltà 
ooinmusse oontro due cittadini iitalisni 
al Brasile, e 'èva Iu seduta alle 6.40. 

104.85 
12S.80 
26.16 

2161/, 816.'/J 2.16.— 
90.801 ao.ao — 

104.30 
128.311 
88.19 

90.40 90.40 90,65 

titubanze sino aj foado dell» questiono 
gravissima; e nel ritenere oramai come 
quasi certo ohe la battaglia avverrà 
sulla progost» SèHa iochiestm parìa-
montato. • „_ 

3alla (juale proposta ai sono trovati 
d'aooordo idoe estremi — ôome avviene ; 
sovente •— avendo l'o». B-udinl trovato 
modo di aoooatarài all'Eatrema Sinistra, 
dai banchi della quale è partita la prima 
voce chtedenta l'inchiesta parlamentare. 

Anche l'on. Rudml vuole oramai que­
sta inchiesta.... dal momento ohe non 
è Ini al Gtoverno. 

Ma il ministero non .l'aocetta, o su 
ciò dunque si avrà la battsgllft ed il 
voto, come didemmo. 

L» tosi dell' od. Giolitti oontro l'iu-
qhièsta parlamentare, ha avuto ieri «n 
valido eostottitore nell'on. Nasi Nunzio, 
oratore liberale e vigoroso, il qnale di­
mostrò J'itiopporlanltè e il periool» dei-
rinohiesta, mentre l'ispeizians à pendènte 
« l'azione giu'diziat'i& à in corso. Agli 
allri argomenti ha aggiunto questo : 
Dito di voler far argine alla diffama­
zione piegandovi ad acootlare 'l'inoìiia-
sta j ma coma farete argine se mostrato 
voi atessi di cedere alle pri-asioDl dif­
famatorio 7 

Alcuni fra i più autorevoli organi lî  
berali della Capitale, adi aUHIdelie, pro­
vinole che . abbiamo sott'occhi, espri­
mano la convinzione ohe il xainiatero 
usnirà vittorlow dalla 'lotta; e sarà lo­
dato per avara avuto l'onssto o «raggio 
di affrontarlo. 

Il voto non si avrà prima di lunedì 
0 mai tedi. 

DEL MATTINO 

Ancora tùmuiti unl̂ ê̂ ràftart' 
Palermo SS — 11 mini.stpi'o 

deiristruzione pubblica negaado 
la coQvalidazioQe degli aiiai 
scolastici a parecchi uditori dì 
varie facoltà, oggi j,Ii studenti 
di questa Università sciopera­
rono tumultuando. Stasera si 
riunirà il consiglio accademico. 

La questione del Marocco 
Madrid 26 — Al Consiglio 

dei ministri, Vega de .Armijo 
si dicbiarò soddisfattissimo delle 
spiegazioni cordiali fornitogli 
da liidgeway riguardo la sua 
missione nel Marocco: spera 
che avrà un risultato felice per 
tutti i paesi civili. 

8 « t o 
Milano, 25 gennaio. 

La soliditàecoezionaledetla situazione 
ha Ogni giorni) conferma nel contegno 
deciso dei detentori di sete e bozzoli, 
ohe non esitano a respingere, anche per 
pìdoole difiatenze, molti degli lirioontrì 
di vendita che si pjeBentano- Del resto, 
per quanto dii&cìli, ' le contrattazioni 
ebbero' oggi pure bastante sviluppo, ed 
iutereasimmo, come sempre, variati ar­
ticoli, offrendo nei ricavi conseguiti il 
lento ma progressivo miglioramonto ohe 
da qualche tairipo prevale nella tendànza' 
dei nostri corsi. 
',Si .cita la, vendita di- greggia 9(10 

buouà corrente, d'incannaggio d'eoretò,, 
a lire 68, , , , - , ; 

Buja'tì Alessandro, gerente responsabile 
_ _ _ _ - . p j ^ j j . -

il» li Mi 
ogni giorno, in Wi« flibisi 
II. 1 8 , si troveranno vendibili 
bellissime 

Ànitre selvatiche 
( Mazzeri ) 

a lire S8.&0 al paio 

. LsOTTERIA-^ ^ 
I T à L O - A i i R I O à N A j -

Estratìone irf̂ 6vooabi8 
flsants por Legge góvernatira 

Premi da lire 

i&.OdO-S&O» e minori 
Programma gratis a ri­

chiesta, con distinta dei 
premi o doi DONI ai com­
pratori, di biglietti da..lO 0 
da iOO numeri, pregso tutti 
ì Banchieri e Cambiovalute 
nel Regao, od alla 
Banca Fr.lli Casarato di Fr. 

GENOVA. - , . 

SOGIETà W UklP 
di assicurazione raolua a quota ilssa 

coKTffo I ommo'moEmìo 
Sede Sooiiile in Torino,'V'ia'Ortaiiè,'N. 8. •' 

., _. La Società a^kur» le proprietà mobiliari 
.ed 'inlmobiliarì.i-.* ' ' ! 

Accorda facilitaiioni ai Corpi Ammipi- ' 
'sirati, • ' ^ ' ' " •• '- ' •̂̂ '_• ' '. 
• Per la sua natura di aSiodttziòhé.'itiUlas ' 
'ossasi ntantièno estradea alW' spé'iiulHziono, 

i beusScl .lùiio rissrysli «igli ansicurati ' 
<ìo.m8 risparmi."' • ' • ' • . • 

La quota annua di assicurasiono easondo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, e devo essere p-<i-
gata entro ii gennaio d'ogni anno, 
r > Il risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralmente e «ubUu . 

,Le entrata sociali ordinario sono di lire 
qa t t t<ro inlltoBst e lunasiea o l r e » . 

U fondo di riserva, per garanzia di so* 
pravveniense passivo oltre ,.1»';ordinaria eu-i ' 
trats, «inpova I nel mìtll^ttl. ' 

Rtotlaio tiett'meeoiila 1891 
L'utile d'oll'annata 1891 ammonta a lire-

798,595.17. 
delle quali soUO dejlinate al Soci a tìtolo .' 
di risparmio, iu ragiono del 10% sulle quota',.;.'' 
pagato in e,por detto anno, L. 343^059.45;';.. 
ed il rimanente è devoluko al fondo di r i- '" 
serva in lire'-iBp,B35.t2,. 

Valori assicurati al 31 di­
cembro 1891 con Po- , 
lizzo N, 158,289 , L. 

Quoto ad esigere per il 
1892 . . . . . » 

Proventi dei fondi irapior , 
gati 

Fondo di riserva pel . 
1892 . . . . . 

3,2i75,3fid,68B.-' 

.3,74V,20,e,15 • 

; 4ò0,opo,-i'' 
6,090,558,67 

Le impreàsidnì della importante ed 
agitala seduta di-ieri, sono Qàtnralments 
vario, ma oonoord-mo tutte in due punti: 
iuil constatare, cioè, l'accoglienza favo­
revole f.itla da una forte maggioranza 
alle franche ed eaplicite dichiarazioni 
dull'on. Gioiitti, le quali dinne certezza 
ch'egli saprà andare onestamente e senza 

Noi decennio 1882-91'si è in'media ri­
partito ni .Soci io rispttrmj anonali 1* 11,90 
per "/, delle quiita' pagate'. 

•' AoENTE Iti Vm% 
SVAI.A. v e r r o » » » ' 

Piozia del Duomo,' l 

ffllERE WlEi mZi 
'HoiUfigiia'-i-'C/é'^e'^a ,. 

Premiato a tutte \le E»po»lpoai m'òndUU , 

|S«bilimeBfq-a',va|Ì^r|.. ;' 
con i più' perfezionati sistemi ,-, 

ì 

Zolfo Doppio ISafflnàto 
in pani e macinato 

,Qualità superiore a qualsiasi altra •—>> 
.'• GaJ'.:ntito vero Romagna ~ Bsolusiiro' 

prodotto dello proprie miniere pressoi 
Cesena — Lavorazione perfetta ••^ 
Analisi garantiit», , ''•!,,.,'.;' 

• ' ' • ' Siiiécià'iitjl' "• 
Zolfo puro per viti - Zolfo Ramato 

Finozza garantita 65/68' - Qaalitil extra 70/72» 

SOLARIMETRO CHANCBL 

Marca depositata M; S- 2", M 
« LO zolfo yero di Qomi>flAa proviene 

solo da. Cewnao. .' 
Ogni siiooo d«ve portare all'imbocca-

tuta la nostra etichetta. 

BappresentanlB per Udine a Provincia 
'signor ;,&siarl<» 8«'a!pi - HdUué'. 

ilii 
Ha menfato. a»' EmQitz\Qm Unltenala di Hrigi 188S, il J* premio per l'olio di recato eli Merluzzo, 
Pr04CrlUt> da 40 ANNI in Fr.iricid, In Itaìla, in itì^hmorca, mlìa Simt;ih>, noi l'ortuydjjo 

nel,Brasile od !u tuUe icReiiubbllclio iBpano-Anitìi-icaiio dal ìilii oelebrl imoaici aai 
monao intero. Por lo Persone doboll, ecc., i'OHo di I^'i^yato di aMarlux^a di 
Mios^i^ ò molto I)JU ricco in yrlncipii aiUvl tloìi' Emulsioni che aoìio rabbrtcata eoa 
una meta d'aoaiia e por diHsirAiiUre un olio di (lualUK inf«r!ornu 
SI veiidR Bolaraenle Iti IiucCEtle TRiAH&aURl. ES'K"** " '"'1'" lì*'"' WTWKOWS liei F A H B i a s C A K r i X 
ProtfoHo presenlaeo al Cons/gHo SuiJerfore d/ UmM a rtorma mìa m^i manti. 

3olo proprietario : 3^0«jtC»-» 2, Uuo CasUgUoixe, l^Amni, 6é la um Is ìmaiii 



ì L K R l lì l- 5 

Le iftgemoni per li 'MriuU si neevono eficlOtàyamente press» rAmmhù.-ìtnizione d"l Giornale in Udine. 

MI«*»i ì«W9SW(M»^S)»s**^^0g|g;»*&i^^^ Î9»"1M-I«» f(;rr«fr-i«.rl«. 

1141 
' è il Ginm^i ^ oSi» i maj^l<>!'i nnUggi pur il piibblioo congìaiitì eoìh maggior 
«onTCMWt (li. proteo, 

'à*Ìii'Àtra]^H ' B A f t o n t a n l c in coutìniio nuinento. — Esco i! niiittinOj o si ì 
; spedisRft collie pi-imo corso fcrrovÌDric: nun può qiiiiiiii essere prevenuta ita liossuu 4 

nitro giornale, 
T n T ' c i V a o v o i ' Q i i r r a informa soilacitainente, coi telegrammi ufficiali 
JJU. . c « i a W ¥ e i U U * ! i » o . c o i molti Icl-gronimi suoi particolari chele 

giungono sino a ora larda dolln nofic, di (alti i falli not»V(i(i. 
T n "Piifaiìvinvanva '̂ '"i "rticn'i o cnrrispondonje piìrticolori, dovuti ' 
AiJ* X'OlSl . -Vl / lM.lJ . f tU.g ,friltori compptenti e di prim'ordino, rilrno 

con fedeltà, Q illustra con considerasicui e commenti, il movimento politico, 
aacmoinìcD, finanzisrio, scientifico o letterario dell'Italia e dell'estero. 

ì ' . s i Vavaixvavanva V'MMra ri-cconti, romfnii, Ira cai molti 
xia j . Kum^^viaUfiìl originali espressamente scritti per il Giornale, 

varietà, eoe, ecc. scelti in modo che r.'cscano por lo famiglie una Iattura diletlovolo 
e tUii.' 

T „ '0tivaavavan'7a ' ' ''<"'"-''' con cura a tutto ciò che s'atliono 
XJO. . « r e i S B V « l . a u / i d . , i i . „ g f i c „ u „ , . „ 1J q„jic costituisce uno dei 

inagfglori Interessi del noslro paoso. 
T . o • P o v a o v c k » > o - n i r n <'* notiile, con corrisponderne e telegrammi, 

•Lia xtrstvetiui/;d. ^^^^^^ „„„s .ij „„„iii „ ̂  ^^^^^ i, varietà delio 
Sport. scherma, ginnastica, volocipidismo, riigate, ecc. eco. 

T n "PQvoo-<r/ir>oTir»o ™'"*"" l''^")'^""™"^''' pul'l'Uco snll'impor-
J U a • t * ' l ! » ' - ' » « i ì * U « n ' l a n z a d e l l a SH» > » « i b r S o u e o n » m c r o « u l e , 

dirotta da nn persoMle spovialo, pratico, intelligenteo disinteressato. Con rassegao 
e telegrammi quotidiani, essa ragffnaglju sull'andamento delle Borsa e dei .Mercati 
dell'Interno « licll'liliitero. Espone v pri>ii degli elTotti pnblilici, dei valori finanziari 
e ipdustjriali, delle Sete, dei Cotoni, dai Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni; 
Olii e Potròlii, ecc. ecc., permodocliè chi è abbonato ai Giornale non ha bisogno 
d'incDutiiato, ttltre sposai per.essqr# esattamente e prontameate infoimato. 

,. L a , PeraeveraMza*: 'uo' '^^r^;; 'o ' i l""" '" '""•"*' ' 

; p i t . a Ì3Uon mercato, 
'perchè, mentre I n H l l a n o <;osta sojipme/ite L . I S afi'anno, fuori di Milano, 
.̂ ,m tiit^to l i , R e ^ n o , con costa cfie'.Ki. » 3 all'anno. 

S'inyianó iVumèri di {lagi^io, G r i t H * a chi se fa douiandc. 

ì(S&0ÌgSS(iSìi^®(8^^®i®ii)(Ìì'3Si<^^2Si#^;ìl^(i@t$à^ 

Partenti 
DA UDINS 
M. l.ert a. 
0, UO a. 
M.» 7.i)5 a. 
I), n.iri a, 
0. 1.10 p. 
0. ùM p. 
D. B.03 p 

Arrivi 
A VRnnsTA 

«Ai a. 
9.00 a, 

12.30 )i. 
2,05 p. 
8, SO I). 

10.30 p. 
10.56 )j. 

ParUn;^ 
DA VHMEZIA 
D. 4.65 «. 
0, 6,16 a. 
0. !0,4G a, 
D, 2,10 [!. 
M. e,0B p, 
0. 10.10 p. 

Arrivt, 
A m>mi« 
7.33 a. 

lO.OS a. 
3,14 u. 
4,4G n, 

11,80 n, 
2.39 ». 

(*) Por la linea Cassrsa-Porlogruaro. 

OAOABABaAABFJtJJfliaitgo iDAsriLIUOEBQOACAlAlUIA 
0. 9,ac) a, 10.05 «. lo . 7.45 a. 8„W ». 
M. a.ll5 p, 8.26 p li M. 1.— p, 1,40 p. 

» A DDIHe A POJTTSnUA BA rOHTBnaA 

0. 6.49 a. 8.ÓU a. i 0. O.'J ) a. 
D. 7.4S a. 
0. 10.31) !u 
I>, 4.5ii p. 
0, 6,^5 p. 

9,45 a, 
1,84 p. 
6,69 p. 

9.19 a. 
],2!l p. 
•4.45 p. 

8.40 p. I] D. 6.a7 p. 

VA vvjvn A roBiooit. t 
0, 7.47 a. 8,47 a. 

]»A F 0 a T 0 9 n , 

M. a.42 a. 

A Bona 
9.15 a. 

lO.or'i a, 
i.Oti p. 
7.80 p. 
T.Bii p. 

A 0O1.VH 

8.65 a. 
ai. i.otf p. a.ao p. ; u. u.i£ p. s.i/ p. 
oO. 5.10 p, 7,at p. j M, 6.04 p. 7.16 p, 
CelnCìdensa — Da Porlogrnaro per Venezia allo 

.'̂ re 10.02 ani. o 7.42 jtom. Da Venezia arrivo 
oro 1.06 pom. 

)>A I''Drae A OIVIOAI,» DA CIVIOALK 

M. 6.— a, 
.... 8.— a, 
M. 11,20 a. 
0, 8.30 p. 
M. 7.84 p. 

6.81 a. , 0, t.~ -
9.31 a, ! M, S,46 a. 

11.51 a.! M. ia,19 p. 
3,57 p, I 0. 4.20 p. 
8.02 p, I O. 8.20 f. 

7,2B a. 
10.16 a. 
12.50 p, 
•1.4a p. 
a.ilS p. 

DA USIKH 
M. a.4e a. 
0. 7.61 a. 
M s.s-a p. 
0, 6.20 p. 

A TUIBSTH 
7.37 a, 

11.13 a. 
7,32 p. 
8.46 p. 

VA l a i u B i a 
0. S.40 a, 

, M. 9.-- a. 
0. 4.40 p. 

I M. 8.U) p. 

A ti'UIDB 
10.67 a. 
12.46 a. 
7,46 p, 
1,'aO a. 

OUAHIO DMLL.V TB.ILMVIA A VAPORE 

PAFtenza Arrivi 
DA VPaX A «. SAHIKLS 

a.V. S.lba. S.55a. 
S.F. 11.15». 1,—». 
a F. 3.33 p. 4.23 p. 
8 . r . S.SOp. 7.12 p. 

Partenze Àrriei 
DA B, DANiaLH A UD]»lj 

7.20 a, S, F. 8.56 a. 
Il,— a. 8, T, 13,20 p, 
1.40 p. S. K 5,20 p, 
i . i e p , 8. P 8 .3jp . 

ANTIOilt' O F F E L L E R I A 
III 

GISOLÀMO TOFFÀLOHI 
Unioo et)fioialÌ8(a dolio tvita i-inoinHie Gubane Cividalasi 

L'esperiònza fatta ed il si stema di coufeziorto a di cottura delle Ujnltiitne, 
peVmettono, al fabbri{;ators di garantirle mangiabili e buone per oltre un mese 
dalla loro fabbricasi^ne; purcUi il peso delle'.medesime non sia inferiore al 
ehiicgramma. Questo dolce però va riscaldata al momento di.mangivrl».. 

Avverte che ogni, giorno immancabilmente una od anello più volto cucina 
) • sudeite Galtajìe, ed i perciò in grado di o.Trirle quasi calde :i qualunque 
persane che. iie f acessa richiesta. Soggiunge eia per aasicuraroia sua .u^mqrq^a 
elienlela' dèi fatto suo. 

Purtrpppo a Civi'dale motti si appropriano questa specialilà a danno del 
leggittiuiio ed unico fiibbri'atore il quale peî  oviture o^dl contrall'azione, vende 
la, ammetta e a b n i u é , munite s'ethpre di etichetta,avviso a stampa, oonslmils 
al presenta portante la firma autografa dello stessa fabbricatere. 

Si spedisce pura franco a domicilio in tutto il Regno od sH'estibro, verso 
I nairamenta di .L. S.nO. anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 

Ulì 

8'̂  
.. _̂̂ , ,_ . , . o u , ancns ut iranconoiu, una scatola contottente N. 3 8 

@,'. pezzi variati di dolci por uso caffè, caffi e latte o thi e parte da iniingiorsi 
{ ^ asciutti. Il tutto i di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
^ buoni, per molto tempo. 

UH 
to' 

SPEGiàLIT 
vciidiiiH! iire^MO rsinielo 
Jkunuiìxi del gioiriiMSe SIL 
i '̂iuiJK.i, SJtline, Wia a*re-
fetCaiira ì%'. it. 

V e t r o ftiiilnhllo por attaccare od unire 
ogni sorta di cristalli, porccUuno, mos,iici, 
terraglie, ceramiche ecc. cont. SO una bot­
tiglia col modo (li usarlo. 

VerBilocf SHtni i tAuou— Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita sì può lu­
cidare il proprio mobìglio, Cent. MO la bot­
tiglia. 

i l l K l r $4» lu (a d e l f r a t i .ÌLgustl-
i t l » u ( d i Siali P u o t » . CoU'uso di que­
sto Klixir si vive a lungo senza bisogno di 
medicaiusntt. Esso riiivigorisco le forze, 
pin'ga il sangue e lo stomaco, liljera dalla 
coUica. — Lire S . 5 0 la bottiglia 

f»inKiiONtru indclebilo per marcare la 
lingeria, premiato all'[esposizione di Vienna 
1373, lire * al Iacono. 

SSruKBttore iNtikBStftnvo por pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottono ecc. cent. 'SSt 
la bottiglia. 

B t i i s t f o { l e r glt lrarcs l a IjlaiBOlie-
r l a — lmpedì.-)ce che l'umido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. SQ e da lire 1 con istru­
zione. 

Vendesi 1 
dappertutto j 

Uicoucsciuto inciispcnsabilo 
Croma dentifricia 

Sarf Kalodont 
«UT il HOÌo esaminato ila.1 Consigiio N»nit«tr!<» "Jm 

l i pili grand'! sucoes'ji) in tutti i pnesi pur ie aua quulità inenpetato, 
AttPstUti dulie più alte aooiotà sono aMhe;,3o ad ogni pezzn. Trovasi presso 
i Pirmaoisti , Di-ou'hiori o Prnfnffliiri al proz?.'! di I J I H E U N A , 

^ .JSif,;, 
/ TORD-TRIPE 

« 

^ 

C 
é 

Premiato al!' Esposizions di Parigi 1898 
CON MEDAGLIA D'OB.O 

IiiMlìbiiR distnittnro dei 'JP»pi, ^ o r o l , V u l p e aenza olcun pericolo 
per gli animiiU dometitii'.i; dn non coEifo[i<lGr.si colla pasta Batìosa cho i peri* 
ooìo.ia pei saddetti.auimuti. 

Eologna, 30 gennaio ISOQ, 

Dlcbinriammo con piacere che il signor AL. O n u n n e a u ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrici Paste in que^ 
sta Citti'i, due usporimontl del suo preparato detto T O R i n - V H I P f t ; e l'e-' 
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In feda 
FRAI'ELL! POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t .OO 
Trovasi vendibile in UUINK, presso l'ufUcio annunzi del giornale « JXi 

r«MC-I.« », .Via della Prefullura N. S. 

Volete la salute?? liquore stomatico Rioostituente 

F E L I C E E|ISLEFÌI 
Via Savoua, 10 nSflluBio (fuori P, Genova] 

SUCCURSALE - MKSSINA 

Filiale - BELL.INZONA - (Svizzere) 

Durante i calori est ivi i lS'KnnO-OIIINA. 
I t l S I i S ì t l l con acqua, selz o soda, è bibita 
soniuiauicnte dissetanti!, tonica, aggi adevole, 

Iiidispcusabiio dopo il bagno « prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appeltito. 

dai principali fatmaoisti, irò-
e Ii^worisii, 

OSIVKS' ifeBSwaSe^Sl^ ' C S ^ V C ^ l 

® w 

=?Hmsf?r?mims¥9^fr^ ì^rna 

ré PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Ll̂ ts.ugQ oro @ f,3ito l^g^c " Cornici @d Ornati in carta pesta dorati in £no - M@tri di bosso snodati ed in asta 

«.•laaiiE» C}li»ii:diuo W. iì 

Tl P I Ì i r ' S l à P l À ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T l i D A P I I ' A P I À 
i r V U f l i l f £ i | Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori, i 11 U U A Ì ! ! ' l i l 

Via doìin Frefettucct ST. &. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via doìin Frefettucct ST. &. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa C A t ì ^ A l l ^ l l ì l l ^ "̂  aciviziiu ueue ocuoie uei uoraune ai uu;.tit}» UBI iviuui/O ui i-njia e ueua uassa gn^ A f i n i A T Tl'ft '̂STi 

A M 4 y L l j l t i r i i '̂ ^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria | , A K I f l I . h K l h 
n.mà%MMàiSAgli ^ ^i disegno-. Specchi, quadri ed oleoèrafte - Depositò stampati per Ammi- WUi l 1 V i J f t W l U 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Via Kfereat«w««!4;hlo «; Via Cavour Itf.. S4. ìi^fumnf!^ S»»«K!i3l£ j ^ as^a^ i 

Udine , 189a — Tip. Marco BarduBoo 


